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La polemica

di Maurizio Giannattasio
e Pierpaolo Lio

Sala: spostiamo da Chinatown
il commercio all’ingrosso
Spunta l’ipotesi Ortomercato 
La comunità orientale: ci sentiamo traditi. Favorevoli i residenti
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Fonte: Elaborazione dei dati 2015
a cura dell’Agenzia
di ricerca sociale Codici

Tipologia etnica
dei negozi presenti
in 20 vie del quartiere
Paolo Sarpi
Dati al marzo 2014

1. Giordano Bruno: 32
31 Incid.: 96,9%1

2. Arnolfo di Cambio: 10
9 Incid.: 90%1

3. Niccolini: 40
35 Incid.: 87,5%5

4. Rosmini: 24
21 Incid.: 87,5%3

5. Bramante: 127
109 Incid.: 85,8%18

6. Morazzone: 6
5 Incid.: 83,3%1

7. Montello: 30
23 Incid.: 76,7%7

8. Giusti: 40
30 Incid.: 75%10

9. Messina: 49
36 Incid.: 73,5%13

10. Paolo Sarpi: 202
135 Incid.: 66,8%67

11. Aleardi: 28
18 Incid.: 64,3%10

12. Braccio da Montone: 2
1 Incid.: 50%1

13. Lomazzo: 51
24 Incid.: 47,1%27

14. Baiamonti: 11
5 Incid.: 45,5%6

15. Signorelli: 10
4 Incid.: 40%6

16. Giannone: 3
1 Incid.: 33,3%2

17. Canonica: 91
23 Incid.: 25,3%68

18. Ceresio: 7
1 Incid.: 14,3%6

19. Albertini: 10
0 Incid.: 010

20. Cesariano: 17
1 Incid.: 5,9%16

Totale esercizi: 790

Incidenza cinesi: 64,8%
Cinesi: 512 Italiani: 278

TOTALE ESERCIZI 2014
Cinesi ItalianiCon vetrine

su strada

512
64,8%

278
35,2%790

100%

Var. 2007-14:   +5,5%

Maggioranza
di esercizi cinesi
Maggioranza
di esercizi cinesi

Maggioranza
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Maggioranza
di esercizi italiani

Questione annosa. Che si
riapre alla vigilia delle elezio-
ni. Sarpi-Chinatown e l’eterno
braccio di ferro tra una parte
dei residenti e l’attività all’in-
grosso della comunità cinese. 
Ieri il candidato del centrosi-
nistra, Giuseppe Sala, nella
sua tappa in via Paolo Sarpi
nell’ambito dell’iniziativa
«Ogni giorno, ogni quartiere»,
dopo aver tessuto le lodi della
zona («È un quartiere con
moltissime potenzialità, dove
è radicata una forte comunità
straniera, in gran parte di ori-
gine cinese. Occorre persegui-
re una integrazione completa,
come accade nelle grandi me-
tropoli internazionali. Questa
è la grande sfida che voglio per
il definitivo rilancio di questa
zona») ha lanciato il sasso:
«Rimangono ancora problemi
non risolti — ha scritto Sala in
una nota — Forse il più impor-
tante è l’alto numero di negozi
all’ingrosso che creano ancora
difficoltà sia nella mobilità
che nella gestione dei rifiuti,
spesso abbandonati di fronte
ai negozi al di fuori di ogni re-
gola. Per questo ritengo neces-
sario proseguire con le azioni
già intraprese come quelle
delle squadre antidegrado che
quotidianamente intervengo-
no in città per garantire deco-
ro e pulizia. Dovremo studiare,
insieme ai titolari di queste at-
tività, uno spostamento di
questi esercizi in altre aree. Mi
pare interessante e da appro-
fondire l’ipotesi di un centro
specificamente attrezzato e
gestito direttamente da com-
mercianti, situato in alcune
delle aree inutilizzate dell’Or-
tomercato». A margine della 
presentazione della lista Sini-
stra x Milano, Sala ha specifi-
cato e sottolineato che si tratta
semplicemente di «un’ipotesi
tutta da studiare».

Tant’è, ma è sufficiente per
riaprire la porta alle polemi-
che. A partire dal fatto che la
proposta ha preso alla sprovvi-
sta i rappresentanti della co-
munità cinese che pur avevano
riconosciuto in Mr Expo un in-
terlocutore privilegiato, tanto
che in molti si erano recati ai
gazebo per votarlo alle prima-
rie (non senza una lunga coda
di discussione). «Su quel pun-

to ci eravamo già espressi anni
fa — attacca Francesco Wu,
fondatore degli imprenditori
Italia-Cina, giovane leader del-
la comunità—. Se la proposta
è l’Ortomercato noi non ci se-
diamo neanche al tavolo. Sala
comunque è stato cauto. An-
che perché gli abbiamo fatto

presente che il problema del-
l’ingrosso si è quasi dimezzato
negli anni. La situazione si po-
trebbe risolvere dedicando al
carico e scarico un piccolo par-
cheggio in zona. Se l’ipotesi
dell’Ortomercato dovesse an-
dare avanti, molti commer-
cianti che l’hanno votato certa-
mente si sentirebbero traditi».
Chi invece accoglie con favore
la novità è l’associazione di re-
sidenti ViviSarpi. «Certo che
saremmo contenti — com-
menta il presidente Pierfranco
Lionetto — ma l’impegno al 
trasferimento dei grossisti
l’aveva preso anche Pisapia». 

Ma a criticare l’ipotesi di Sa-
la c’è anche il suo sfidante, il
candidato di centrodestra, Ste-
fano Parisi: «L’Ortomercato
deve essere valorizzato e può
diventare un mercato aperto
alla città. Come Les Halles a
Parigi. Quella di Sala è una
boutade da campagna eletto-
rale. L’Ortomercato non può

diventare un magazzino. Dopo
5 anni in cui non si è riusciti a
valorizzarlo, neppure con
Expo, Sala inventa una solu-
zione che lo depaupera. Oltre-
tutto è uno spazio pubblico,
bisogna procedere con un
bando pubblico. Per quanto ri-
guarda il problema dei grossi-
sti cinesi in Sarpi, occorrono
da un lato trasparenza e rispet-
to delle regole, dall’altro un
dialogo aperto con la comuni-
tà per trovare soluzioni. Even-
tualmente si potrebbe pensare
ad un’area logistica meno di
valore. Non messaggi a effetto
ma soluzioni pragmatiche. Bi-
sogna voltare pagina e fare in
modo che le trasformazioni
urbane siano condivise dal-
l’origine, raccogliendo i con-
tributi della gente e non decise
in modo centralistico».

Sul versante di Sala c’è e c’è
sempre stato Pierfrancesco
Majorino, che in tempi non
sospetti aveva lanciato il se-
guente messaggio: «Dopo 15
anni di pauroso immobilismo
l’amministrazione vuole af-
frontare con decisione il tema
dello spostamento delle attivi-
tà commerciali all’ingrosso
che, oggettivamente, genera-
no problemi di coabitazione,
convivenza e sono per me to-
talmente incompatibili in zo-
na». Il problema resta aperto. 
E toccherà al nuovo sindaco
individuare la soluzione mi-
gliore. Non solo per Sarpi ma
anche e soprattutto per l’Orto-
mercato visto il fallimento del-
l’ennesimo piano di rilancio.
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Convivenza
Un banchetto 
della Lega in via
Sarpi, angolo 
via Bramante, 
contro il 
degrado del 
quartiere di 
Chinatown

Circonvallazioni
e Ztl Navigli, 
telecamere accese

l Le sanzioni

Dopo un periodo 
di rodaggio, il Comune 
ha dato il via libera, dal 
15 aprile, a sanzionare 
attraverso le telecamere gli 
accessi non autorizzati alla 
corsia preferenziale che
va da viale Abruzzi a viale 
Umbria, destinata a mezzi 
pubblici, taxi e scooter. 
Dalla stessa data hanno 
iniziato a rilevare 
le infrazioni anche 
le telecamere all’ingresso 
della zona a traffico limitato
(Ztl) di via Borsi e via Pichi.
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~Il candidato 
Proseguire 
le azioni 
delle 
squadre 
antidegrado 
per il 
decoro e 
studiare 
l’ipotesi 
di un centro 
specifico,
gestito 
dagli stessi 
esercenti

~I grossisti
Se la 
proposta 
è questa 
non ci 
sediamo 
al tavolo,
la soluzione 
per carico 
e scarico 
potrebbe 
essere un 
piccolo 
parcheggio 
in zona


